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In relazione al profilo paesaggistico delle opere, rilevata la sussistenza di aree soggette a tutela paesaggistica ai 

sensi dell’art. 142 del Codice, stante l’attraversamento, in dette aree, della nuova rete di connessione nonché la 

realizzazione di una cabina di elevazione con stallo interno presso la cabina primaria Cortemaggiore; questa 

Soprintendenza, per quanto di propria competenza, ritiene che le opere previste non presentino impatti negativi 

rispetto al contesto paesaggistico vincolato, esprimendo il proprio parere favorevole nel merito della compatibilità 

paesaggistica delle opere sopra citate, così per come sono rappresentate negli elaborati progettuali allegati e per le 

motivazioni sopra esposte. 

Tuttavia, considerato che gli areali individuati dal progetto si trovano in un ambito a evidente vocazione agricola, 

essi dovranno essere piantumati sul perimetro con un impianto a quinconce comprendente varietà miste e 

autoctone di alberature e arbusti. 

 

Per quanto concerne i beni di cui alla parte II° del Codice (edifici tutelati), visti gli elaborati grafici riportanti i 

buffer [rif. punto c-quater), comma 8, art. 20 del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199], non ricadendo gli areali 

individuati dal progetto in detti ambiti, non è dovuto il parere di merito. 

 

Per quanto attiene lo specifico aspetto della tutela archeologica si confermano le valutazioni precedentemente 

rilasciate con ns. prot. 3136 del 27.03.2025 e. 10353 del 26.09.202 e la necessità, stante il grado di rischio 

attribuito all'area dell'impianto, dell'attivazione del procedimento di Verifica preventiva dell'interesse 

archeologico tramite l'esecuzione di trincee stratigrafiche. Per quanto attiene, inoltre, la procedura di VPIA, 

considerato quanto espresso dall’Art. 25, c. 2-sexies, del D.Lgs. 152/2006, secondo cui “in ogni caso l’adozione 

del parere e del provvedimento di VIA non è subordinata alla conclusione delle attività di verifica preventiva 

dell’interesse archeologico…” e che pertanto, come esplicitato dalla Circolare n. 24/2023 della DG-ABAP, la 

VPIA “…può essere conclusa anche successivamente, in quanto procedura diversa e autonoma rispetto al 

procedimento di VIA, anche nei casi in cui attivate contestualmente”, si sottolinea che le indagini dovranno 

concludersi prima dell’affidamento dei lavori o comunque prima della data prevista per l’avvio degli stessi, come 

più dettagliatamente esplicitato dall’art. 1, c. 10, dello stesso All. I.8 di cui all'art. 41 c.4 del D.Lgs. 36/2023. 

Si richiede inoltre di sottoporre le attività di scavo per la realizzazione dei cavidotti e delle infrastrutture 

indispensabili a continua assistenza in corso d’opera da parte di archeologi professionisti, che opereranno sotto il 

diretto controllo di questo Ufficio con oneri interamente a carico della Committenza. 
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